
A) BREVI ESCURSIONI 

1) A Sella Sagata (m. 848) 

. Da Prato, parte alta del paese, si prende 
una facile mulattiera verso N.E., quindi attra­
versato il « Rio della Chiesa» e la pineta s1 con­
tinua a salire a N.O. ed in 1 ora si giunge sul 
costone della montagna. Da qui dopo 1/2 ora 
alla Sella Sagata ove è stata eretta una piccola 
cappella dedicata agli alpini. Visione panora­
mica della Val Resia e del Canal del Ferro. 

Da qui si può scendere per mulattiera a 
Chiusaforte in 3/4 ora. 

2) Agli Stat'oli Ruschis (m. 676) 

Da S. Giorgio parte una mulattiera verso 
nord-ovest che porta in 3/ 4 d'ora agli stavoli 
Ruschis, ampia conca verde utilizzata per l'al­
peggio del bestiame. Da qui per sentiero a sud 
si giunge in 20 minuti alla Stazione ripetitrice 
della RAI (m. 822 monte Staulizze o Ruschis). 
Ampia visione del Montasio, del Canin, dei 
Musi, della Lavera. 

3) Alla Cascata del Fontanone (m. 650) 

Verso Gniva su strada rotabile, per mulat­
ti era fino al Ponte sul Rio Barman; da qui per 
strada comunale fino a 500 m. dopo Borgo 
Lischiazze, quindi per sentiero verso S (Loca­
lità Ripa) attraverso un fitto bosco di faggio 
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fino al torrente. Sulla destra tra le rocce si 
apre una grande e profonda grotta non com­
pletamente esplòrata, per accedere a questa è 
indispensabile un adeguato equipaggiamento 
con indumenti pesanti anche in piena estate 
per la costante rigida temperatura. 

Attraversare il fiume a circa cento metri 
più a monte ai piedi delle rocce, quindi pro­
cedendo dall' altra sponda si arriva alla casca­
ta del Fontanone, ai piedi dei Musi. Lo spetta­
colo è affascinante, ma si consigliano indu­
menti pesanti anche d'estate. 

4) Borgata di Gost e Bacino Idroelettrico 

Fino al ponte sul Resia per la strada co­
munale, da qui verso il fondo vane a O. fino 
alla Centrale idroelettrica. Poi si risale a S. 
verso Lischiazze per 800 m., quindi si lascia 
la strada comunale (fino a questo punto si può 
giungere in macchina) per prendere un sentie­
ro che attraversando il Rio Barman sale fino 
al Bacino Idroelettrico (20 minuti). Da qui si 
va alla Borgata di Gost, posta sopra un dolce 
e verde declivio. Il ritorno può essere effet­
tuato passando per Borgo Lischiazze (ore 112). 

5) A Sella Carnizza (m. 1101) 

Da Prato si scende verso il ponte sul Re­
sia, poi per Gniva, Borgo Lischiazze (ore 1 da 
Prato), proseguendo la stessa strada al Ponte 
Tanabarman, oltre il quale la strada piega, a 
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S.E. inerpicandosi per vari tornanti, attraverso 
fitti boschi di faggio, fino a Sella Carnizza 
(ore 21l2da Prato). Presso la sella si trova 
un piccolo villaggio estivo: stavoli di Gniviz­
za, che è il più grande della Val Resia, unico 
nella Carnia e nel Canal del Ferro. 

Dagli stavoli la strada si biforca, un ramo 
porta verso Uccea lungo l'omonimo rivo, l'al­
tra verso S.E. porta alla chiesetta di S. Anna 
o Madonna di Carnizza (m. 1053) venerata in 
tutta la Val Resia. Proseguendo per la stessa 
strada si giunge a Nischi Uarch (circa 1 ora ,da 
S. Anna). 

6) Agli stavoli di Provalo (m. 995) 

Fino ad Oseacco per la strada comunale, 
da qui per mulattiera verso S. lungo il Rio 
Potoc fino quasi alle sorgenti di questo. Attra­
versato il rio, sempre per mulattiera attraverso 
fitti boschi di faggio si giunge agli stavoli di 
ProvaI o (1 ora da Oseacco). Da Provalo si può 
salire ad un cocuzzolo (m. 1039) per un sen­
tiero a N.E. dal quale si domina con lo sguar­
do tutta la valle, visione suggestiva delle Alpi 
Carniche. 

7) Agli stavoli di Glivaz (m. 1000) 

In macchina fino a Stolvizza o fino a 
Cernapenc (3 km. da Stolvizza). Da Cerna­
pene a piedi per mulattiera che va verso S. 
risalendo il lungo costone della montagna, in 
3/4 d'ora a Glivaz di Sotto, proseguendo, in 20 
minuti agli stavoli di Glivaz di Sopra. 

Bella vista del Canin e della Valle verso 
Coritis e J ama. 
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B) ESCURSIONI LUNGHE ED ATTRA­
VERSATE 

l) Alla forca di Campidello (m. 1461) e Cima 
di Campo (m. 1762) 

Si discende le strada comunale per S. Gior­
gio, poi si prosegue fino in fondo alla discesa 
(località Tigo) dove si attraversa il ponte so­
speso sul Resia. Quindi per mulattiera verso 
O. fino allo sbocco del Cernipatoc o Rio Nero 
(valle isolata sovente citata nelle favole e nel­
le canzoni della Val Resia) da qui per sen­
tiero militare si segue il torrente fino a rag­
giungere la Casera Cernipatoc (ore 3 da Prato, 
m. 865) e piegando a S. si sale fino alla Casera 
Lavara (m. 1269, 1 ora) ed in un'altra 1/2 ora 
alla forca di Campidello. 

Dalla forca di Campidello si sale in 1 ora 
senza difficoltà la Cima di Campo, dossone 
erboso che la chiude a levante, e che ha vista 
limitata dai Musi e dal Plauris. Dalla forca 
stessa si può ridi scendere in 3 ore per Malga 
Confin e Malga U ngarina a Venzone lungo la 
Val Venzonassa. Come variante si consiglia 
per il ritorno a Prato di Resia, la mulattiera 
che scende nel Rio Nero e che attraversando 
verso E. la Forchia (m. 1192) ai piedi dei Musi 
lungo il Rio Suhipatoc (Rio Secco) giunge al 
Fontanone. 

2) Traversata dei Musi per Stilizza (m. 1730) 

Si segue la medesima via che porta alla 
Forca fino a circa metà della valletta del Suchi­
patoc (circa m. 880, ore 21/2 da Prato) di qui 
per il bivio a sinistra, che attraversa il Rio, si 
tocca in 20 minuti la fontana freddissima ed i 
ruderi della casera Plininizza (m. 972). Il sen­
tiero sale sempre più incerto fino a perdersi, 



si volge a S.O. per zolle erbose e detriti fin­
chè in circa ore 21/2 si raggiunge a m. 1700 
il piede della Stilizza (scaletta). Lastrone assai 
ripido alto una trentina di metri, che il piccolo 
sentiero risale giovandosi di una fenditura per 
venire alla soprastante forcella. Vista splendi­
da fino al mare. Per ripidi pendii erbosi si 
scende in ore 2 a Musi ed in altre 21/2 a Tar­
cento. 

3) Alla Cima Zaiaur (m. 1816) e Tanamea 

A «Madonna di Carnizza» (m. 1058) si 
volge a S. per sentiero che sale in ore 11/2 
fra zolle erbose e macchie fin presso la for­
cella, un po' franosa; di qui per salire alla 
cima si volge a O. e la si raggiunge in 1/2 
ora senza difficoltà. La vista, già bella dalla 
forcella, è magnifica dalla cima, che è la più 
orientale della catena dei Musi. Si può discen­
dere a S. in ore 11/2 al Passo di Tanamea e 
di qui in ore 1 a Musi. 

4) Al M. Nische (m. 1454) 

Da Provalo in ore 1 1/2 per mulattiera a 
S.E. fino alla Casera Nische, da qui lungo il 
costone in pochi minuti al Monte Nische. Dal­
la Casera Nische in 3/ 4 d'ora si può scendere 
a Carnizza per mulattiera verso S. 

5) Al Monte Kila (m. 1288) e Monte Banera 

Dagli Stavoli Glivaz di sopra, proseguen­
do sulla mulattiera, si giunge attraverso un bo­
sco di faggio, in ore 1 sul costone; da qui a O. 
in 15 minuti di salita alla Cima del Monte 
Kila. Dal Monte Kila per mulattiera che se­
gue la cresta della montagna, si arriva in ore 1 

alla Cima delle Banera, dalla quale si può ve­
dere il Gruppo del Canino 

6) Agli stavoli di Pustigost (m. 1200) e a Sella 
Buia (m. 1682) 

In macchina fino alla frazione di Stolviz­
za, di qui per mulattiera, normalmente in ot­
timo stato, in ore 2 si giunge agli Stavoli di 
Pusti Gost (casolari sparsi sopra un dolce pen­
dio sulla cresta della montagna tra prati e co­
nifere). In altre 2 ore per mulattiera a S.E. si 
sale a Sella Buia. Quivi era stato costruito nel 
1892 un ricovero militare ora abbandonato 
(Ric. Margherita). Panorama verso il Monta­
sia, la Val Raccolana, il M. Sart ed il M. Canino 
Si può scendere verso Prato lungo la mulat­
ti era che segue la cresta della montagna a O. 
fino agli stavoli di Goslò e di qui alla mulat­
tiera che porta a SeIIa Sagata (ore 2), quindi 
a Prato in 30 minuti. 

7) Al Monte Guarda (m. 1721) e Piccola Baba 
(m. 1978) 

Dal monte Banera (vedi itinerario n. 5) 
proseguendo sempre lungo la cresta fino alla 
cima del Monte Guarda in ore 11/2. Per sa­
lire aIIa Baba Piccola in un' altra ora e 1/2 pro­
cedere lungo il costone S. fino aIIa vetta. Ri­
torno per Casera Berdo e di qui verso Coritis 
per Jama. 

C) ESCURSIONI IMPEGNATIVE (consi­
gliabile la guida) 

1) Salita alla Cima del Musi (m. 1875) 

E' la cima più elevata deIIa catena. Fino 
in località Ripa si può giungere in macchina 

15 



passando per la Borgata di Lischiazze. Da qui 
nella valle a o. del Suchipatoc (Rio Secco) 
verso Sella Forchia fino a circa metà della 
vallata, poi per un bivio a sinistra che attra­
versa il Rio (3/ 4 d'ora). Procedendo in 1/2 ora 
si giunge alla fontana freddissima ed ai ru­
deri della Casera Plininizza (m. 793). Da qui 
per sentiero incerto si sale a S. lungo i ghiaioni 
verso E. fino dietro la Cresta del Leone (ore 
2 da Plininizza), si scende sempre verso E. in 
una conca ghiaiosa ai piedi delle ripide pareti 
dei Musi; quindi direttamente alla cima (ore 
2). Il panorama è splendido: vista delle Alpi 
Carniche, dei Tauri, di tutte le Alpi Giulie 
e della Pianura Friulana fino al mare. 

Si discende a N.E. verso il Meli Rop dove 
a circa 1/2 ora dalla cima in una suggestiva 
grotta è ubicata la Madonnina dei Cacciatori. 
Da qui si scende attraverso rupi e pini mughi 
verso Sella Carnizza (ore 11/2). Per sentiero 
di cacciatori dal Fontanone si può giungere in 
Cima al Musi in ore 3 1/2 passando il bosco 
di Stolaz. 

2) Al Monte Lavara (m. 1906) 

Dalla Forca Campidello procedendo a 
N.O. in 1 ora e 1/2 si arriva alla Cima del 
Monte Lavara. Vista panoramica delle Alpi 
Carniche, e delle Giulie. Ritorno per il mede­
SImo percorso. 

3) A Sella Grubia (m. 2100) e Rifugio Gil­
berti 

A Ovest di Stolvizza si piega per una mu­
lattiera a N. costeggiando il Rio Lommig fino 
agli slavoli di Pusti Gost (ore 2) quindi verso 
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N.E. a Sella Buia (m. 1862) in ore 11/2. Dal­
la Sella si può discendere in Val Raccolana 
per varie vie tutte nell'ultimo tratto assai ri­
pide e pericolose. 

Da Sella Buia si prende la mulattiera che 
dirigendosi a E. sotto la Cresta Indrinizza e 
verso Sella Grubia, sale alle Pozze (m. 1980, 
ore 11/4). 

Queste sono imbuti crateri formi col fon­
do occupato da neve che precipita con le va­
langhe e poi si conserva anche durante l'estate. 

Dalle Pozze seguendo la mulattiera che 
attraversa il Sart, passando per Terra Rossa 
(lembi di Lias affioranti) si giunge diretta­
mente a Sella Grubia (ore 11/2 dalle Pozze). 
Vista panoramica del J of di Montasio, del Ca­
nin, dei Musi. Da qui procedendo per la stes­
sa mulattiera verso E. si passa sotto il Picco di 
Carnizza, quindi ai piedi del Ghiacciaio del 
Monte Canin, attraversando 2 lingue di ghiac­
ciaio più a E. si scende fino al Rifugio Gilberti 
in circa 2 ore da Sella Grubia. 

Dalla Sella Grubia si può salire al Pic di 
Grubia (m. 2240 in 1/ 2 ora), al Pic di Carniz­
za (m. 1441) si sale dal lato N. dello stesso 
lungo il nevaio e poi arrampicandosi per un 
canalone. 

4) Al Monte Sart (m. 2324) 

A Est di Stolvizza parte una mulattiera a 
N.E. verso le Case di Ladina, quindi alle case 
di Tanabarmene, Cok e Narone, quindi sem­
pre per sentiero a N.E. fino a Tanasarto (ore 
2 1/2 da Stolvizza) ampio piano inclinato ver­
deggiante con flora caratteristica dell'alta mon­
tagna). 

Il sentiero procede verso N.O. fino alle 



Pozze (m. 1980, ore 3/ 4); da qui in circa ore 
11/4 alla Cima del M. Sart, fra massi roccio­
si alternati da zolle erbose. Vista amplissima, 
dai Tauri al mare, lateralmente limitata dai 
gruppi del Canin e dal Montasio. 

Il ritorno a Prato di Resia si può effet­
tuare prendendo a ovest la mulattiera a S. del 
M. Sart che costeggia la Cresta della Indriniz­
za fino alla Sella Buia; da qui per Pusti Gost 
(ampio pianoro con casolari sparsi fra i prati 
e boschi) fino a Stolvizza. 

5) Salita al Monte Canin (m. 2587) 

Da Stolvizza verso Coritis per strada car­
reggiabile, poi per mulattiera a E. per J ama 
fino alla Casera di Berdo (m. 1281, ore 2 da 
Coritis). Da qui per sentiero a N.E. fino alla 
Casera Canin (m. 1443, ore 11/2) ave è con­
sigliabile pernottare (sorgente a 200 m. a N.O. 

della Casera); da qui si prende il costone ai 
cui piedi sta l a casera e che forma la sponda 
sinistra del Suchipatoc: lo si rimonta per cir­
ca 2 ore tenendosi ben alti, indi si attraversano 
i primi canaloni che ne formano i primi rughi. 
Passati questi, si procede per zolle erbose fino 
alla forcelletta da cui per una grossa frana 
direttamente alla Cima del Canin Basso (m. 
2571, 4 ore dalla Casera Canin). La Cima Set­
tentrionale si tocca in pochi minuti lungo la 
cresta facilmente praticabile. 

Il panorama dalla Cima del Canin è tra 
i più belli delle Alpi, si vedono le Alpi Car­
niche, i Tauri, tutte le Alpi Giulie, i Musi, tut­
ta la pianura friulana fino al mare e nelle 
giornate limpide alle prime ore del mattino 
si può scorgere sull'orizzonte Venezia. La di­
scesa può essere effettuata verso N. scendendo 
sul ghiacciaio e quindi al Rifugio Gilberti (ore 
3 dalla cima). 
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